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ACROSTICO - QUADRUPLO - RETROGRADO 



>Alfìn Sacro Paetor, Maestro e Lux 
«D'Adria al diletto ovil, a questo grex 
2 Ne vieni mite e umil, vieni qual dux, 
m Eco del Divin Cor, dell'alme rex. 

oO Tu del Clero onor tre volte e sex, 
m Egida ai colpi ostil ergi tua Crux, 
"° Pesta il rio serpe vii, schiaccia la nex 
-Il mostro tentator per sempre trux. 

o Sin dell' errore il fiel, del mal la pix 
^Coprir l'italo suol sembra una nox; 
oOr scorgi, eiffiftBKEfci non più una fax. 

tjPìù lucida del sol, pura qual nix 

e Un' Ostia immoli al Ciel, suona tua vox; 

a: Mutasi in gioia il duol. — A tutti pax! 



ae Mutasi in gioia il duo!.— -A tutti pax! 
» Un'Ostia immoli al Cicl, suona tua vox 
a- Più lucida del sol, pura qual nix. 

o Or scorgi, Emanuel: non più una fax! 
kj Coprir l'italo suol sembra una nox, 
Sin dell'errore il ficl, del mal la pix. 

— Il mostro tcntator per sempre trux 
* Pesta, il rio serpe vii, schiaccia la nex; 
w Egida ai colpi ostil ergi tua Crux, 
o 0 Tu del Clero onor tre volte e sex! 

w Eco del Divin Cor, dell'alme Rex, 
ss Ne vieni mite e umil, vieni qual dux 
A D'Adria al diletto ovil, a questo grex 
-< Alfin Sacro Pastor, Maestro e Lux! 
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> VI Un, Sacro Pastor, 

OD'Adria al diletto ovil 

i 
i 

ss IV e vi^ui mite e umil 
m Eoo del I>ivin Cor. 

OO tu del Olerò onor, 
mJEg-ida ni eolpi ostil, 
~o I*esta il rio serpe vii 
— Il mostro tentatox*. 

v>Sin dell» errore il fiel 
d Coprir V italo suol 
OOr scorgi, Emmanuel. 

tjPIù lucida del sol 

cs Un'Ostia immoli al Cielj 

f Minasi in gioia il duoli 
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X Mutasi In g-ioitv i! duoli 

Un' Os ti ri Immoli al Ciel 
cu JPin lucida <lel noi. 

O Or «co rgfi, Emmanuki,, 

w Coprir l'italo suol 

r/2 Sin dell' errore il liei. 

— Il mostro tentato r 
0, Pesta, il rio serpo vii, 
W lepida ai colpi ostil, 
O O Tn del Clero onor. 

tu Eco del Divin Cor, 
jr; Ne vieni mite e umil 
p D' Adria al diletto ori 1 



>C aextro e lux 
A. quento g^rex 
Vieni qual (lux 
Dell'alme rex. 

Tre volte e sex 
Ergi tua Crux, 
N<»liiaceia la nex 
Per sempre trux. 

I>el mal la pix 
Sembra una nox 5 
Non più una fax! 

Pura qual nix 
8uona tua vox: 
A. tutti Pax! 
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A. tutti Pax! 
Suona tua, vox 
pura qual nix. 

Non più ima fax! 
Sembra una. nox 
Del mal la pix. 

I*er sempre trux, 
Schiaccia la nexX 
JErfri tua Crux 
Tre volto e «ex ! 

Dell'almo rex 
Vieni qual dux 
A. questo grex 
Maestro e lux I 



VII 



Maestro e lux al fin, Snero Pastor, 
Ai questo grex, <1' A. tir in, ni diletto ovil 
Vieni qual dux, ne vieni mito e umil, 
Dell'alme pox, eco del IMvin Cor. 

Tre volte e sex, o Tu, del Clero onor, 
Ergi tua Crux, egida ai eolpi ostil, 
Schiaccia la nox, pesta il rio serpe vii» 
Per sempre trux, il mostro tentator. 

I>el mal la pix, sin dell'errore il liei. 
Sembra una nox coprir l'italo suol. 
Non più una fax or scorgi, EimurAiN'UEi^. 

Pura qual nix, più lucida del sol 

< 

Suona tua vox: un'Ostia immoli al Oiel* 
A. tutti pax I — Mutasi in gioia il duol. 
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A tutti pax!— mutasi in gioia il duol. 
Suona tua vox, un'Ostia immoli al Ciel, 
Pura qual nix, più lucida del sol. 

Non più una fax or scorgi, Emmamel. 
Sembra una nox coprir l'italo suol, 
Del mal la pix, sin dell'errore il fiel. 

Per sempre trux, il mostro tentator 
Schiaccia, la nex pesta, il rio serpente vii. 
Ergi tua Crux, egida ai colpi ostil, 
Tre volte e sex, o Tu del Clero onor! 

Dell'alme rex, eco del Divin Cor, 
Vieni qual dux, ne vieni mite e umil 
A questo grex, d'Adria al diletto ovil, 
Maestro e lux alfin, Sacro Pastor. 
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V l li ii Sacro PtiHtor 
IV Adria al di ietto ovil 
IV e vieni mito e uni il 
Eco del I>ivin Coi-. 

Maestro o Lux 
.A. questo grex 
Vieni <i u;i I clux 
Dell' alme rex. 

O Tu <lel Clero onor, 
Egida ai colpi ostil, 
Pesta il imo serpe vii 
Il mostro tentatttr. 

Tre volte e sex 
Ergi tua Crux, 
Hcliiaccia la nex 
Per sempre Irux! 



Hin dell'errore il Ad 
Coprir 1' Ìtalo suol 
Or Hoorg-i, EMMANUEL. 

Del mal la pix 
Sembra una nox. 
Non più una, fax I 

I»iù lucida «lei sol 
Un'Ostia immoli al Oiel, 
Mutasi in g-ioia il <luol I 

Pura qual nix 
suoiiu tua vox : 
tutti Pax I 



